19/05/2004

Dal nostro inviato a Venaria

COPPA TORINO

SAN LORENZO MARTIRE – AUXILIUM MARTINETTO  6 - 3

Ammonizioni: Nessuna.
Espulsioni: Nessuna.

Corner: AUXILIUM MARTINETTO           4.

               SAN LORENZO                              9.

Recupero: 0 minuti (1 tempo); 0 minuti (2 tempo).

L’Auxilium Martinetto perde un’altra partita, dopo essersi trovati in vantaggio di due gol ad appena due minuti dall’inizio della partita. L’avversario è il San Lorenzo Martire, già affrontato e battuto nei quarti di finale.

Chi vi scrive è stato costretto ad usare, come supporto di fortuna, un cestino della spazzatura; il che, con il caldo di mercoledì, non è stato proprio il massimo.

La partita inizia con una piacevole sorpresa: Lanzy gioca dall’inizio; è bello vedere che in questa squadra hanno tutti uno spazio, per quanto possa essere piccolo.

Non faccio in tempo a prendere la penna in mano che il nostro Pala ci porta in vantaggio con un tiro da lontano; giusto il tempo per allontanare un bambino che si era furtivamente introdotto nel campo durante il gioco che Pala si ripete, questa volta con un’azione da opportunista ai limiti dell’area.

La partita sembra essersi messa nel canale giusto; ma è un impressione, perché, in pratica, da quel momento l’iniziativa rimarrà in mano degli avversari; prima colgono l’esterno della rete col numero 9, poi al settimo, su azione d’angolo, accorciano, con il numero 11, lo svantaggio.

Il tempo di una bella discesa sulla fascia del 5 e di una punizione calciata dall’11 con maestria, che, al 13’, il San Lorenzo Martire pareggia con il 9.

Passano quattro minuti e, con un tiro teso da fuori area, il San Lorenzo si porta in vantaggio; vantaggio che viene ulteriormente allungato con il quarto gol, quarto gol che arriva da un errore del nostro Pier, che ribatte in rete con il petto una palla precedentemente finita sul palo.

C’è ancora tempo per vedere una voleè avversaria finita fuori e un tiro di Stefano finito a potare un albero, invece che in porta.

Il secondo tempo si apre con il “Vacca il treno” di Stefano e con il gol, durante una mischia in area, di Simo. L’iniziativa sembra tornare in mano all’Auxilium, che ha in Stefano un grande trascinatore, capace di grandi numeri (anche se sbaglia un po’ troppo sotto porta). Da segnalare anche i numerosi tiri di Pier, il quale, però, continua a fare troppi falli sugli avversari e a concedere loro troppe palle.

La partita dell’Auxilium termina al 25’, quando il San Lorenzo si porta sul 5 a 3, con il solito 11.

Ed è perfettamente inutile l’ultimo gol del San Lorenzo: infatti arriva con Bova fuori dai pali (era andato in attacco per cercare di far gol) e con il povero Dani scivolato in terra…

Forse il pensiero dell’Auxilium era rivolto alla semifinale di sabato, ma una vera squadra riesce a concentrarsi su ogni singolo impegno, passo dopo passo.
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